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Le imprudenze di molti si trasformano in tragedie La legge contro la procreazione dei malati mentali in USA 

Ancora morti sulle strade e in montagna 
Automobilista sulla Trieste-Venezia urta una macchina e uccide 2 persone 
per un incidente e vengono investiti da un'altra auto - Valanghe in Svizzera e in 

- Si fermano 
Valle d'Aosta 

Ancora incidenti stradali 
con morti e feriti, ancora va
langhe in montagna con vit
time e danni. Nei giorni fe
stivi è proprio l'imprudenza 
e la leggerezza di molti a 
provocare tragedie incredibili 
e solo apparentemente inspie
gabili. 

E' possibile, per esempio, 
che qualcuno imbocchi, an
cora oggi, un raccordo auto
stradale in senso contrario, 
rischiando di compiere una 
strage? E' possibile e lo di
mostra quanto è accaduto ieri 
sull'autostrada Trieste-Vene-
xia presso Latisana. 

Le cose sono andate così: 
verso le 7 una macchina con 
targa svizzera, ma condotta 
da Bruno Degli Zuani, di 37 
anni, da San Candido (Bol
zano) è entrata in autostrada 
dal casello di Portogruaro e 
invece di imboccare la corsia 
per Trieste ha preso, contro
mano, quella proveniente da 
Trieste. Il Degli Zuani, che 
abita da anni in Svizzera e 
che doveva recarsi a trovare 
alcuni parenti, imperterrito, 
per circa tredici chilometri, 
ha continuato a marciare con
tromano. Decine di automobi
listi, disperati e terrorizzati 
hanno lampeggiato a lungo, 
suonato e tentato di segnalare 
al pericoloso conducente la 
situazione. Il Degli Zuani è 
invece andato avanti fino a 
provocare la tragedia. Ad un 
certo momento, infatti, ha ur
tato in pieno e frontalmente 
una macchina che stava pro
venendo in senso contrario: 
lo scontro è stato tremendo. 
Dall'auto investita, poco dopo, 

• M a 

sono stati estratti i corpi sen
za vita di Aldo Lanza, di 42 
anni da Trieste e di Angelo 
Antonio Ricciardi, di 19 anni 
che gli sedeva accanto. Il De
gli Zuani è stato trasportato 
in ospedale e giudicato gua
ribile in quaranta giorni. In 
ospedale è piantonato. E' sta
to, infatti, dichiarato in ar
resto per omicidio plurimo. 

Tre uomini sono stati invece 
. falciati e uccisi da una < 128 * 
mentre si trovavano sul ciglio 
della strada per guardare da 
vicino le fasi del recupero di 
un auto, uscita di strada per 
un incidente precedente. I tre 
sono Nereo Anelli, di 50 anni, 
Guido Soprani, di 58 e Luigi 
Baldini di 36, tutti del luogo. 
L'incidente è accaduto sulla 

strada provinciale S. Polo-
Turro-Gariga. presso Poden-
zano. : 
" L'Anelli, il Soprani ' e il 
Baldini, erano scesi dalla pro
pria auto per seguire il lavo
ro di' un carro attrezzi che 
stava recuperando una utili
taria che, nel corso della not-
4e, era volata in un fosso. Ad 
un certo momento, per cau

se in via di accertamento, è 
arrivata la macchina condot
ta da Biagio Pavia, di 22 
anni, da Mazara del Vallo 
che è finita sul gruppo. Per i 
tre investiti è stata una mor
te istantanea. Il Pavia è ri
masto soltanto ferito. 

Un graduato dei carabinie
ri. Vincenzo Cadetti, di 53 
anni è morto in un incidente 
stradale nel quale sono rima
sti feriti, il nipote. Carmi
ne Zito, di 11 anni e Luigi 
Stellato, di 25 anni. L'inci
dente si -è verificato presso 
Capomassa di Àfragola (Na
poli). Le tre persone si tro
vavano su due diversi mezzi 
che si sono scontrati. 

Oltre agli incidenti stra
dali, nei giorni di festa, au
mentano anche gli incidenti 
sulla neve provocati dall'af
follamento delle piste e dal
la imprudenza di certi « scia
tori della domenica ». 

Da Sion, in Svizzera, giun
ge notizia che nella regione 
di Torrenthorn. vicino a Iioe-
cheles-Baisn, una enorme va
langa si è staccata da una 
montagna alta 2700 metri. 
Erano stati alcuni sciatori ad 
attraversare irresponsabilmen
t e un punto vietato e pro
vocare, cosi, lo scivolamento 
a valle di una enorme mas
sa nevosa. Subito dopo l'al
larme, decine di soccorritori 
sono partiti da diverse loca
lità anche con gli elicotteri. 
Sul posto sono arrivati an
che gruppi di cani apposita
mente addestrati. Mancano 
ancora particolari, ma secon
do le prime frammentarie no
tizie almeno 'una ventina dì 

sciatori ' sarebbero stati tra
volti e trascinati a valle. An
che in Val d'Aosta una nuova 
valanga è precipitata, ieri, sul 
tracciato di alcune piste, nel
la zona delle « Cime Bian
che J> tra Cervinia e Valtour-
nancfie. Una comitiva di scia
tori è stata investita in pie
no. ma molti si sono salvati 
e altri, poco dopo, sono sta
ti estratti senza un graffio, 
da sotto il manto nevoso. 

E' stato dato subito l'allar
me e sul posto sono affluiti 
elicotteri dell'esercito, gruppi 
di finanzieri, alpinisti e mae
stri di sci. Solo dopo molte 
ore di lavoro è stato estratto 
il corpo ormai senza vita di 
un uomo: si tratta di un pro
fessionista torinese, il dottor 
Franco Levi, di 42 anni. Le 
operazioni di soccorso prose

guiranno finché non si avrà la 
certezza che non vi sono altri 
sepolti dalla valanga. Sem
pre in Val d'Aosta, dopo la 
sciagura che l'altro giorno è 
costata la vita a sei sciatori 
(due italiani, tre inglesi ed 
un tedesco) è stato accertato 
che gli stessi scoiatori, impru
dentemente avevano volonta
riamente abbandonato una pi
sta per affrontare una discesa 
molto più invitante, ma rite
nuta pericolosa. La situazione 
era chiaramente indicata da 
tutta una serie di cartelli che 
gli sciatori avevano invece 
ignorato finendo poi per pre
cipitare in un crepaccio. 

Nella foto:-a Roma un pau
roso incidente sull'Aurelia 

Un curioso progetto urbanistico presentato a Firenze a un convegno 

Sarà solo per 1000 abitanti 
la Città del Sole del duemila 

Uno spazio di 30-40 ettari ad energia esclusivamente solare - Come gli Aztechi, 
sfrutteranno le micro-alghe - Un mondo supersviluppato ma a «misura d'uomo» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E se dopo New 
York toccasse a Londra, "To
kio, Parigi? Che succede
rebbe, se le grandi metro
poli del ventesimo secolo fos
sero contemporaneamente pa
ralizzate? L'« apocalisse > 
delle grandi concentrazioni 
urbane non è più fantascien
za. Sta nei fatti: sta nella 
crisi ormai segnata del pe
trolio, nella mancanza di fon
ti energetiche alternative, 
nella carenza di materie pri
me, nella scelta indiscrimi
nata dell'industrializzazione, 
nello sfrenato consumismo 
individuale. 

Scienziati, urbanisti, archi
tetti cercano di correre ai 
ripari. Ma si farà in tempo? 
Riusciremo ad ideare una 
«città per l'uomo del due
mila»? . 

Platone prima. Campanel
la e Tommaso Moro- hanno 
cercato di disegnare l'utopi
ca esistenza dell'uomo prein
dustriale. Ora dalla filosofia 
si passa all'urbanistica so
ciale e si fanno i conti con le 
tecnologie, l'elettronica, le 
ricchezze dell'evanescente 
capitalismo. 

Proprio il problema di una 
«città per l'uomo» è stato 

esaminato a Firenze nel cor
so di una giornata interna
zionale di studi patrocinata 
dalla Regione Toscana. > 

L'iniziativa ha- coinciso con 
la presentazione di un pro
getto complessivo elaborato 
dall'equipe dell'ingegner A-
driano Trimboli, uno studio
so italiano che da anni ope
ra e lavora in Spagna. 

La città ideale del duemila 
non sarà molto grande; oc
cuperà uno spazio di 30-40 
ettari, ospiterà una popola
zione di circa 1.000 persone 
e sarà completamente auto
sufficiente. e Ogni edificio 
deve far parte in modo spe
ciale del complesso — spiega 
l'ingegner Trimboli .— ap
portando una fisionomia pro
pria al suo progetto svilup
pato per il maggior sfrutta
mento energetico, il che com
porta la incorporazione nelle 
strutture di elementi solari 
ed eolici >. Dunque il futuro 
energetico è nel sole. I pan
nelli alimentano delle parti
colarissime serre a più pia
ni (compreso un livello sot
terraneo con rinnovazione di 
aria e ossigeno per l'alleva
mento dei pesci): i muri 
delle abitazioni saranno sola
ri e l'energia sarà immagaz
zinata per un successivo con

sumo; rimpianto' di desali-
nizzazione dell'acqua garan
tito da concentratori parabo
lici di seguimento solare: i 
servizi elettrici funzioneran
no mediante batteria di ener
gia solare. 

E* prevista una zona indu
striale con officine elettri
che. meccaniche e di carroz
zeria. un centro culturale, 
uno sportivo, una mini-uni
versità prevalentemente .0-

.rientata allo studio dell'eco
logia e della biologia ed una 
clinica con cure omeopati
che che possono usufruire di
rettamente delle varie piante 
medicinali coltivate. 

Molta cura è dedicata alla 
alimentazione. Nella « città 
dell'uomo » si utilizzeranno 
molto le microalghe, già 
sfruttate appieno dagli az
techi. 

Si tratta di - centinaia di 
specie che si trovano in la
ghi o mari e che hanno gran
di differenze di applicazione: 
dalle proteine alimentari al
la depurazione delle acque. 
dall'uso farmaceutico a 
quello cosmetico. 

Il tutto sarà controllato da 
un centro di calcolo per ar
chiviare i dati sulle coltiva
zioni, che controlla il pro
cedimento di ogni serra, le 

coltivazioni di microalghe, i l : 

ciclo di allevaménto animale 
e che amministra i vari or
ganismi .componenti il com
plesso. 

Come starà l'uomo in que
sta città ideale? « L'incontro 
con la natura, che rimane 
intatta ed integra — specifi
ca Trimboli — dovrebbe 
fare dimenticare che si vive 
in un mondo tecnologicamen
te supersviluppato». 

L'idea che guida il proget
to è infatti quella di non 
usurpare il territorio circo
stante: i pannelli, le serre. 
gli impianti energetici non 
dovrebbero essere i classici 
« pugni negli occhi ». ma 
piuttosto elementi compene
tranti con l'ambiente. 

Attuabile dal punto di vi
sta tecnologico ed edilizio, il 
nuovo progetto per la città 
del duemila lascia ovvia
mente insoluti 4 problemi di 
gestione e di convivenza da 
parte dei cittadini. Qui la ri
sposta è e resta politica. 

Quale accoglienza ha avu
to il nucleo urbano presen-

/ tato a Firenze? Molti inter
rogativi. qualche dubbio, ma 
soprattutto interesse. La 
CEE, la Regione Toscana ed 
altri organismi hanno mo
strato la piena disponibilità 

NEW YORK — Manhattan durante il black-out del TI 

a studiare a fondo il proget
to. Questo non vuol dire an- -
cora realizzazione, anche se 
in Spagna i tempi sembra
no prossimi. - - . ' . • 

Non è detto quindi che pro
prio la Toscana, patria dei 

centri storici medioevali, 
non possa ospitare presto la 
prima città europea del due
mila. Magari' costruita da 
una cooperativa! 

Marco Ferrari 

Sono stati salvati tutti gli altri 

Un solo italiano scomparso 
nel naufragio della Mycene 

DAKAR — Venti marittimi 
italiani, scampati al naufra
gio della petroliera «Myce
ne». battente bandiera libe
riana. sono giunti l'altra not
te nel porto di Dakar a bordo 
della nave olandese « Aludra » 
che li aveva raccolti in mare. 
All'appello manca un solo 

membro dell'equipaggio. 
Il naufragio della «Myce

ne» (109.000 tonnellate di 
stazza netta) che faceva rot
ta, senza petrolio a bordo, da 
Las Palmas per Ras Tanura 
nel Golfo Persico, è avvenuto 
alle 11 della mattina del tre 
aprile, al largo delle coste 

Arrestato studente libico 
con eroina per tre miliardi 

TRIESTE — Lo studente li
bico Turni Masaud Mona* 
med. di 24 anni, è stato ar
restato alla periferia di Trie
ste con 3 chili e 23 grammi 
di eroina turca allo stato 
puro, che al dettaglio ha un 
valore di quasi tre miliardi 
di lire e destinata a riforni
re il mercato clandestino di 
Milano. La droga era stata 

nascosta sotto 1 sedili ante
riori dell'auto, una Fiat 128 
Intestata al giovane, 

Polizia e Oaurdla di Fi
nanza di Trieste avevano 
avuto la segnalazione che sa
rebbe entrata in Italia un* 
auto di colore metanizzato, 
con targa svizzera, che tra
sportava parecchia droga. 

africane, a gradi 9 circa di 
latitudine. 

Secondo le prime testimo
nianze dei naufraghi, accolti 
al loro arrivo a Dakar da 
rappresentanti dell'ambascia
ta italiana, la catastrofe è 
stata repentina: si è udita 
una esplosione e la nave si è 
spezzata fri due. Un solo 
membro dell'equipaggio. Ono
frio Patruno da Molfetta, si 
trovava a prora ed è scom
parso in mare. Gli altri, che 
erano a poppa, si sono sal
vati buttandosi in acqua. So
no stati soccorsi dopo qual
che ora dalla «Aludra» che 
ne ha imbarcati venti e da 
un peschereccio spagnolo, 0 
« Sierra Luna » che ne ha im
barcati altri dodici, fra i qua
li il comandante della «My
cene», Emilio Sormirio, e li 
ha trasportati a Abidjan (Co
sta d'Avorio) dove giungeran
no oggi per essere rimpatriati. 

La « Mycene > è affondata 

fai tre ore e per quanto ri
guarda le cause del sinistro, 
negli ambienti del porto di 
Dakar, si propende a credere 
che esso sia stato provocato 
da una esplosione di gas nel 
le tanche' della nave. 

La salute dei venti naufra 
ghi sbarcati a Dakar, mal
grado la stanchezza (hanno 
nuotato a lungo nei paraggi 
del relitto in acque sporche di 
nafta) e il trauma subito, è 
buona: tre di essi sono leg
germente feriti e tutti sono 
stati sottoposti a visita me
dica. I marittimi partiranno 
domani in aereo alla volta di 
Roma. 

Nessuna notizia affidale è 
stata per ora comunicata al
la capitaneria di porto di 
Molfetta (Bari) sulla scom
parsa di Onofrio Patruno. Le 
speranze che il marittimo sia 
stato soccorso da qualche al
tra imbarcazione sono vans. 

Asino senza cappello? 
Multa sicura a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cocchieri, attenzione! Il vostro cavallo por
ta, soprattutto d'estate, un cappellino per proteggersi dal 
sole? Se no, affrettatevi: i mesi caldi sono in arrivo e 
la giustizia è in agguato. L'avvertimento è serio perché 
parte dagli uffici del palazzo di giustizia di Palermo. 
Ecco la notizia. 

Gli eredi di un povero carrettiere si son visti reca
pitare nei giorni scorsi questa perentoria ingiunzione: 

estinguere con duemila lire una contravvenzione elevata 
A \ defunto congiunto per «avere posteggiato in data 9 
luglio 1947 il suo somaro senza il cappellino sul capo 
come prescritto dalla legge ». 

Uno scherzo? Niente affatto. Quel 9 luglio di 32 anni 
fa un solerte vigile municipale sorprese senza l'obbli
gatorio copricapo uno spelacchiato • somaro che se ne 
stava attaccato al carretto nel bel mezzo della centrale 
piazza Politeama e sotto un sole africano. Inflessibile, 
tirò fuori dalla tasca il blocchetto del verbali. La multa 
non venne però mai pagata, e adesso, venuta a galla da 
una vera e propria" montagna di pratiche custodite al
l'ultimo plano di palazzo di giustizia di Palermo, nel
l'ufficio «campioni penali» della pretura, è stata noti
ficata al nipoti del carrettiere. Le 560 lire del '47 — una 
somma salata per quei tempi — son divenute duemila 
oggi per via degli interessi maturati. Nel tentativo di 
riscuoterle, gli uffici giudiziari — è stato calcolato — 
hanno già speso una cifra venti volte superiore. Sicura
mente più del prezzo di un «Borsallno» nuovo di 
fabbrica. 

«Ti sterilizzo per 
il bene dell'umanità» 

Il caso di Doris Buck, accaduto nel 1924, venuto alla lu
ce solo ora — Suo figlio sarebbe potuto nascere normale 

Nostro servizio 
WASHINGTON - « Sono 
crollata e ho pianto molto. 
Io e mio marito volevamo 
disperatamente dei figli. Non 
avevo mai saputo quello che 
mi hanno fatto ». Doris Buck. 
di 67 anni, ha scoperto poco 
tempo fa che l'operazione 
subita all'età di 16 anni, non 
era una « appendicectomia » 
come i medici avevano detto, 
ma piuttosto la sterilizzazio
ne. • 

La signora Buck non è che 
una fra le circa 70.000 perso
ne negli Stati Uniti sottopo
ste alla sterilizzazione negli 
ultimi - cinquantanni, allo 
scopo di impedire chi ha 
handicap mentali di trasmet
tere la loro « deficienza » alle 
generazioni successive. 

Nel solo stato di California 
sono state eseguite 20.000 ste
rilizzazioni in questo periodo, 
quasi tutte in un solo ospe
dale psichiatrico. In una ven
tina di stati, inoltre, sono 
tuttora in vigore le leggi che 
permettono, con il consenso 
di un parente o di un fun
zionario puoblico. la steriliz
zazione di persone definite 
« incapaci di intendere e di 
volere ». • • - . ' -

Il tragico episodio della 
signora Buck risale al 1924, 
quando nella Virginia fu ap-, 
provata la legge che permette 
la sterilizzazione coatta dei 
ricoverati negli ospedali psi
chiatrici deilo stato. Basata 
sulla « teoria della, eugeneti
ca ». secondo cui la specie 
umana sarebbe migliorata se 
gli « insufficienti » mentali 
non avessero potuto ripro

dursi, la legge portò ad una 
valanga di operazioni, specie 
negli anni trenta e quaranta. 
fino a quando la commissio
ne sulla salute mentale della 
Virginia, nel 1972 fece ces
sare tale pratica. 

La legge della Virginia, a-
dottata poi in una trentina di 

altri stati, era stata applica
ta dall'allora direttore del
l'ospedale psichiatrico di 
Lynchburg, che è tuttora il più 
grande istituto per « ritardati 
mentali » degli Stati Uniti 
(2.100 ricoverati). L'ospedale, 
scrisse il direttore in una let
tera del 1924, serviva per 
«dare a queste giovani donne 
educazione e istruzione, per 
sterilizzarle e rimandarle 
fuori per guadagnarsi la vi
ta ». 

Per dimostrare la validità 
della teoria dell'eugenetica, lo 
psichiatra presentò il caso 
della famiglia Buck, nella 
quale la nonna, la madre e la 
nipote erano state definite 
« antisociali » e « deboli di 
mente ». 

Quando la corte proibì la 
sterilizzazione della nipote, 
sorella di Doris Buck. i l caso 
andò alla Corte Suprema 
degli Stati Uniti. Ma il giudi
ce della Corte. Oliver Wen-
dell Holmes, noto come uno 
dei primi difensori del mo
vimento per i diritti civili, 
giustificò tuttavia il voto a 
favore della legge dicendo 
che «tre generazioni di im
becilli sono sufficienti ». Un 
anno dopo Doris Buck fu 
sterilizzata nell'ospedale di 
Lynchburg senza neanche es
serne informata dai medici. 

' Commentando questa sto

ria, che vale anche per ricor
dare la storica persecuzione 
contro i cosiddetti « malati di 
mente » da parte delle istitu
zioni medicele • della nostra 
società, il nuovo direttore 
dell'ospedale di Lynchburg 
afferma che Doris Buck non 
solo non verrebbe definita 
oggi « particolarmente ritar
data ». ma che non sarebbe 
neppure ammessa nell'istitito. 
Di più: alla luce di studi 
successivi, afferma, la proba
bilità statistica che un figlio 
di Doris Buck potesse nasce
re ritardato non è superiore 
a quella della popolazione in 
generale. 

Il dato sconvolgente di tut
ta questa lurida vicenda non 
è tanto la rivelazione, (di per 
se stessa allucinante) del 
vasto uso della sterilizzazione 
come forma di « trattamen
to » delle malattie mentali. 
ma la scoperta che le leggi 
che la permettono sono an
cora in vigore e non solo nel
la Virginia. Il caso di Doris 
Buck ha fatto scalpore nello 
stato e i membri del governo 
locale si :=ono affrettati a 
gridare allo scandalo. Ma una 
proposta di revocare la legge. 
che in Virginia permette la 
sterilizzazione qualora, se
condo i medici, un paziente è 
« afflitto da qualsiasi forma 
ereditaria di malattia o ri
tardo mentale » e qualora 
l'operazione (sempre a giudi
zio dei medici) è « nel mi
gliore interesse del paziente e 
della società ». è stata ri
mandata alla prossima ses
sione, cioè all'anno prossimo. 

Mary Onori 

Passato il terremoto e il freddo, si pensa al futuro 

Pasqua di ricostruzione 
nei paesi della Valnerina 

I prefabbricati sono pronti e abitati — Spuntano die
tro le case i primi orti — U ritorno degli emigrati 

Nostro servizio 
NORCIA — Norcia sembra 
rivivere. H terremoto è mi
racolosamente finito e al ge
lo dei mesi scorsi si è so
stituito un sole tiepido, pri
maverile. - -

I prefabbricati sono tutti 
li, bèlli, nuovi, abitati. Qual
cuno comincia a considerarli 
una vera e propria casa. E 
i sapienti hanno già iniziato 
a coltivare la terra intorno 
e dietro le baracche. Qua e 
là sono spuntati piccoli orti 
e giardini. Entro le città, nel
le frazioni si lavora intensa
mente. La piazza di Norcia 
sembra un cantiere: impal
cature su parecchi palazzi. 
gru, mucchi di calce pronti. 

Una Pasqua all'insegna del
la ricostruzione: un clima as
sai diverso da quello del Na
tale *79. Allora nei voltix si 
coglieva tutto il dramma di' 
chi non intravedeva la pos
sibilità di uscire dal tunnel 
delle disgrazie. Alla paura 
del terremoto si aggiungeva
no le avversità dell'inverno. 
che ostacolavano i lavori. Le 
tende, oggi scomparse, erano 
quasi l'unico luogo dove si 
poteva trovare riparo e la 
notte di Capodanno una bu
fera di vento e di neve ne 
travolse parecchie, costrin
gendo persino anziani e bam
bini a dormire all'adiaccio. 
Anche gennaio e febbraio so
no stati mesi duri, tanto che 
a qualcuno cominciarono a 
cedere i nervi. In pochi gior
ni si registrarono diversi sui
cidi. soprattutto fra gli ultra-
sessantenni. Poi la stagione» 
delle « visite importanti »: gli 
incontri con Berlinguer e con 
il Papa. Fu allora che, per 
la prima volta, la piazza di 
Norcia si riempi non più sot
to la spinta della paura del 
terremoto, ma all'insegna di 
un clima festoso. 

Adesso intorno alla statua 
di S. Benedetto c'è parec
chia gente: prende un po' di 
sole, parla con gli amici e 
i parenti ritornati da Roma. 
I figli, i nipoti, che emigrarono 
tanti anni fa, quando -si ac
corsero che la valle nop da
va più da vivere, sono di 
nuovo qui per qualche giorno. 
Arrivati per andare a Ca
scia fl venerdì santo, a ve
dere la celebre « sacra rap
presentazione >, ma anche 
per mangiare i famosi pro
sdutti, le lentìcchie di Ca-
stellucck). Le norcinerie. tut
te aperte, anche la domenica, 
sono addobbate a festa e 
aspettano i turisti per gua
dagnare in questi giorni qual
che soldo in più. Gli alber
ghi. a partire da mercoledì 
e giovedì, si sono riempiti. 
Si registra il tutto esaurito 
del tempi migliori. Sono ar
rivati tedeschi, inglesi, tran-
oasi, americani. Loro del ter

remoto non ne sanno niente 
fi si divertono anche un po', 
quando qualcuno con il lin
guaggio internazionale dei ge
sti, spiega che li la terra 
ha tremato. Non ci sono però 
solo gli stranieri, ma anche 
gli italiani e gli umbri: quel
li che tanti anni fa costruiro
no una casetta per andare a 
passare il week-end, tranquil
lo. in una delle zone più bel
le dell'intera regione. 

• Tutto bene insomma: an
che il Parlamento, per la ve
rità, ha proceduto celermen
te. I soldi per ricostruire (270 
miliardi) sono già stati stan
ziati e gli enti locali. Regio
ne in testa, li spendono rapi
damente con efficienza. -

E' una sfida per non ripe

tere il Belice e il Friuli, per 
dimostrare che si può ammi
nistrare in modo diverso. Ma 
la ' ricostruzione delle case 
non risolverà del tutto il 
dramma della Valnerina. Qui, 
se si vuol bloccare l'emorra
gia di popolazione che da an
ni si verifica, occorre met
tere la gente in condizioni di 
vivere: è indispensabile dun
que uno sviluppo dell'agricol
tura, della zootecnia, dell'in
dustria di trasformazione che 
permetta ai giovani di tro
vare lavoro e restare. 

n terremoto ha acutamen
te e drammaticamente svela
to la crisi che questa monta
gna viveva ormai da decenni. 

Gabriella Medicei 

Giovedì marittimi in sciòpero 

Ancora gravi incertezze 
perT«Italia crociere» 

e per la flotta Finmare 
ROMA — L'aggiornamento 
dell'assemblea degli azionisti 
delTICI (Italia crociere in
temazionali a capitale misto) 
per cercare di evitare il fal
limento con la costituzione di 
una nuova società (la Costa 
armatori, ha fatto sapere di 
essere disposta a riprendere 
in considerazione la possibili
tà di una nuova partecipa
zione alla società, mentre 
non è ancora deciso l'ingres
so della Bastogi quale nuovo 
socio azionario), continua a 
lasciare l'intera vicenda nella 
incertezza con grave pregiu
dizio per la nostra attività 
crocieristica e per l'occupa
zione. A questo stato di cose 
ha contribuito e contribuisce 
anche l'atteggiamento del 
Tribunale che non ha ancora 
deciso la indispensabile pro
roga alla assemblea dei soci. 

In ogni caso è chiaro — ha 
detto il compagno Renzo 
Clardini, segretario della Filt-
Ogil — che non si può conti
nuare ad andare avanti con 
le «docce scottesi» e cioè 
arrivare quasi alla soluzione 
e poi precipitare di nuovo al 
punto di partenza. Una solu
zione positiva si impone per 
« far sopravvivere l'azienda di 
navigazione e conseguente
mente i 1.200 posti di lavoro 
che possono essere garantiti 
solo dalla sua attività». 

Nella serata di venerdì c'è 
stato un Intervento della 
Finmare per cercare di « pla
care» lo stato di tensione 
presente fra i marittimi, in 
particolare fra quelli imbar
cati sull'Ausonia. Ha assicu

rato a questi ùltimi il paga
mento di un acconto sui sa
lari arretrati (quattro mesi; 
pari a circa il 50 per cento 
dell'intero ammontare. Ciò 
non significa naturalmente, 
soluzione della vertenza che 
ha, come abbiamo detto, o-
biettivi di ben altra portata 
economica e di lavoro. 

Per la situazione determi
natasi all'ICI «la più grossa 
responsabilità ricade — ha 
detto il compagno Ciardini — 
sugli organi governativi della 
Marina mercantile e del Te
soro che da mesi impedisco
no si possa avviare un profi
cuo lavoro per risolvere i 
problemi della società e, in 
più di una occasione, si sono 
sottratti agli impegni assunti 
non consentendo soluzioni 
che si prospettavano possibi
li». 

ET dalla soluzione di pro
blemi come quelli delf ici e 
della riorganizzazione della 
flotta Finmare che bisogna 
parUre^se si vuole, con gli 
anni '80, attuare una politica 
marinara realmente adeguata 
agli interessi del Paese. 

Le Federazioni dei trasporti 
Cgil, Cisl, Uil, intanto hanno 
deciso uno sciopero di tutu i 
marittimi imbarcati su navi 
di armatori pubblici e pri
vati e degli equipaggi dei ri
morchiatori per giovedì pros
sima Lo stesso giorno si 
terrà a Genova (dove è stato 
spostato da Civitavecchia) un 
convegno nazionale Indetto 
dalla Federazione marinara 
per esaminare tutti i Dro-
blemi del settore, v 


